
di Marco Capponi

Le maggiori economie del Vecchio continente tirano un sospiro 
di sollievo, tranne l’Italia. A giugno la produzione industriale 
nel Paese è diminuita del 2,1% rispetto al -1,1% di maggio, 
mancando di quasi 2 punti percentuali la stima del consenso 

(-0,5%). Nel dettaglio, il dato per i beni strumenta-
li è sceso del 3,3%, quello per i beni di consumo del 
2,1% e quello per i beni intermedi del 1,3%. Solo la 
produzione  del  settore  energetico  è  cresciuta  
dell’1,9%. Guardando alle principali economie del 
continente, la produzione industriale spagnola a 
giugno è stata solida (+1,1%), mentre quelle di Ger-
mania e Francia hanno battuto le stime del consen-
so degli analisti crescendo, rispettivamente, dello 
0,4% e dell’1,4% mese su mese, contro le aspettati-

ve degli economisti, che vedevano una flessione dello 0,3% per 
entrambe. (riproduzione riservata)

U
n mercato del lavo-
ro molto più in salu-
te di quanto previ-
sto  dagli  economi-
sti fa un assist alla 

Fed e uno sgambetto ai mercati, 
che ora temono una reazione an-
cor più aggressiva da parte della 
banca centrale in tema di rialzo 
dei tassi. Venerdì 5 giugno è sta-
to pubblicato il rapporto sui pay-
roll non agricoli di luglio, dal qua-
le è emerso che l’economia ameri-
cana ha creato nel mese 528mila 
posti  di  lavoro nei  settori  non 
agricoli, oltre il doppio dei 250mi-
la ipotizzati dal consenso degli 
economisti. Anche il tasso di di-
soccupazione, sceso al 3,5%, è ri-
sultato più basso del 3,6% atte-
so. I salari medi infine sono saliti 
dello 0,5% mese su mese, più del 
consenso (0,3%), e del 5,2% anno 
su anno (previsioni al 4,9%). Per 
tutta risposta, gli indici di Wall 
Street hanno reagito alla notizia 
virando al ribasso, per poi ripren-
dere parzialmente terreno nella 

seconda parte della seduta. Que-
sto perché gli investitori temono 
che,  con  un’occupazione  molto  
più solida delle attese, la Fede-
ral Reserve abbia le mani libere 
per inasprire la stretta moneta-
ria già in atto, senza il timore di 
una recessione nel Paese. Il prin-
cipale sconfitto di giornata è sta-
to il Nasdaq, listino caratterizza-
to dalla forte presenza di titoli 
growth, particolarmente sensibi-
li al rialzo dei tassi, che è sceso 
nel  corso  della  seduta  fino  al  
-1,5%. Vendite anche sull’obbli-
gazionario,  col  rendimento  del  
Treasury decennale salito fin so-
pra il 2,8%. Il vincitore dei dati 
sull’occupazione è stato invece il 
dollaro, che ha ripreso la sua di-
namica  di  apprezzamento:  il  
cambio tra euro e valuta america-
na è sceso dello 0,5% a 1,019. (ri-
produzione riservata)

Consob.  Appro-
vate le nuove rego-
le per le ipo a Piaz-
za  Affari,  con  
l’obiettivo di sem-

plificare le quotazioni. 

Generali. Avvia-
to  il  programma 
di  buyback  da  
500 milioni. Utile 
nel  semestre  ol-

tre le attese a 1,4 mld.

Tod’s. I Della Val-
le  lanciano  
un’opa sulla loro 
società a 40 euro 
per azione finaliz-

zata al delisting.

Edison. La fran-
cese Edf valuta la 
cessione del grup-
po energetico, che 
potrebbe fruttare 

fino a 6 mld.

Piazza Affari. Il 
Ftse  Mib  chiude  
in  ribasso  dello  
0,3%  a  22.587  
punti.  Spread in  

calo  a  206  punti  base.  Wall  
Street sotto la parità.

Intrum. La società partecipata 
al 49% da Intesa Sanpaolo ac-
quisisce un portafoglio di npl da 
Mps per un valore di circa 365 
mln.

Anthilia. Con Ver Capital sot-
toscrive un bond per 12,5 mln 
emesso da Renco Group, società 
di ingegneria e costruzioni nei 
settori di energie rinnovabili e 
gas naturale.

Ace Brain. Il centro di ricerca 
guidato  dall’università  Roma  
Tre ottiene un finanziamento di 
4,8 mln in cinque anni per svol-
gere attività di ricerca multidi-
sciplinare su blockchain e crip-
tovalute.

Exprivia. Nel primo semestre 
ricavi in crescita del 4% a 88,2 
mln.  Risultato  ante  impose  a  
7,5 mln (+11,2%), pari all’8,5% 
del fatturato. 

Igi  Private  Equity.  Con  un  
coinvestimento da parte di fon-
di di private equity gestiti da 
Unigestion rileva la maggioran-
za di Matec Industries (macchi-
ne tecnologiche). 

Unipol. Primo semestre chiuso 
con un utile di 684 mln, in cresci-
ta rispetto ai 652 del 2021, gra-
zie ai 318 mln derivanti dalla 
contabilizzazione di Bper. Pre-
mi a 6,6 mld.

Reti. La società di It consulting 
quotata su Egm sigla con Ico-
nics  (gruppo  Mitsubishi  Elec-
tric) una partnership per aiuta-
re le organizzazioni in ambito 
building automation.

Sit. Nel primo semestre utile 
netto  in  crescita  del  49,4% a  
14,2 mln.  I  ricavi  aumentano 
del 2,3% a 194,7 mln. Per fine 
2022 il gruppo punta a 400 mln 
di vendite. 

Banca CF+. Sottoscritto accor-
do di factoring pro-solvendo con 
Util Industries (componenti di 
alta precisione).  L’ammontare 
totale del fatturato da anticipa-
re è pari a un turnover comples-
sivo annuo di 120 mln.

Assoreti. A fine giugno il porta-
foglio dei clienti si attesta a 732 
miliardi, 502,5 dei quali attri-
buibili al risparmio gestito. 

Tesmec.  Nel  primo  semestre  
113,3 mln di ricavi, in crescita 
dai 96,9 del 30 giugno 2021. Por-
tafoglio  ordini  totale  a  285,2  
mln.

Stellantis. Moody’s alza il ra-
ting delle emissioni a lungo ter-
mine e degli strumenti senior 
non garantiti a Baa2 da Baa3. 
L’outlook passa a stabile da posi-
tivo. 

Masi Agricola. Nel primo se-
mestre utile netto quasi raddop-
piato da 4,1 mln. Ricavi in au-
mento del 26,2% a quasi 37 mln.

Volksbank.  Nel primo seme-
stre il patrimonio netto tangibi-
le sale a 809 mln. Utile netto do-
po le imposte di 31,5 mln.

Lega Serie A. Firmato accordo 
con  Kama.Sport  (sport-tech)  
per mettere a disposizione dei 
club i dati prestazionali raccolti 
ogni giorno.

Nusco. Il portafoglio ordini al 
30 giugno 2022 è  di  9,3 mln,  
+47% rispetto ai 6,3 del primo 
semestre 2021.

Bioera. Stipula di un accordo 
di investimento con Golden Ea-
gle Capital per l’emissione di un 
prestito obbligazionario conver-
tibile cum warrant da 9 mln.

Gefran. Il Cda ha esaminato i 
risultati semestrali prelimina-
ri: ricavi a 69,3 mln nei busi-
ness operativi.

Pfizer. La big pharma è in trat-
tative  avanzate  per  acquisire  
Global Blood Therapeutics. Va-
lore del deal 5 mld di dollari
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Boom di occupati in Usa 

In 12 ore Amco ha comprato npl per
5 miliardi. L’industria dei crediti

deteriorati da tempo è una
delle eccellenze italiane. Allegria!

segue da pag. 3 

CONGIUNTURA A luglio creati 528 mila posti di lavoro, oltre il doppio delle attese. Il tasso
di disoccupazione scende al 3,5%. E Wall Street ora teme una Fed ancor più aggressiva 

SALE IL CONTRIBUTO ALL’ACQUISTO DI ELETTRICHE E IBRIDE 

GIOVEDÌ 

Italia, frena l’industria 

LA PRODUZIONE A GIUGNO CALA DEL 2,1%, PEGGIO DELLE STIME 

VENERDÌ 

Amazon ha comprato la società iRobot per 61 dollari per azione, 
che equivale a una transazione, interamente in contanti, del valo-
re di 1,7 miliardi di dollari. Nel calcolo è stato incluso anche in de-
bito netto di iRobot. Colin Angle rimarrà ceo della società specia-
lizzata in robot e innovazioni per la smart home, celebre in Italia 
soprattutto per il robot domestico di pulizia dei pavimenti Room-
ba. Adesso l’operazione dovrà superare in primis l’approvazione 
da parte degli azionisti di iRobot, e poi il consenso normativo. Il 
mercato sicuramente ha apprezzato la notizia: il titolo iRobor a 
Wall Street è salito fino al 20%. E questo nonostante nel secondo 
trimestre 2022 la società abbia registrato una riduzione del 30% 
dei ricavi, alla luce dalla contrazione di ordini, ritardi e cancella-
zioni di rivenditori. Il senior vice president di Amazon Devices, 
Dave Limp, si è detto felice di vedere più vicina la collaborazione 
con iRobot dato che, ha detto, «i clienti adorano prodotti che riesco-
no a rendere la vita più facile». (riproduzione riservata)

Amazon compra iRobot 

UN INVESTIMENTO (IN CONTANTI) DA 1,7 MILIARDI DI DOLLARI 

MERCOLEDÌ Più incentivi all’auto 

Previsto

Il Mef ha dato il via libera al Dpcm che mira a rimodulare gli in-
centivi per l’acquisto di auto non inquinanti, proposto dal mini-
stro dello Sviluppo Economico, Giancarlo Giorgetti. La princi-
pale novità riguarda i redditi inferiori ai 30mila euro, per i qua-
le il contributo statale agli acquirenti verrà innalzato del 50%. 
Nel dettaglio, il decreto interessa le auto elettriche fino a 35mi-
la euro di prezzo e ibride fino a 45mila. Per le prime il contribu-
to sale dagli attuali 3.000 euro a 4.500 e, con contestuale rotta-
mazione, da 5.000 a 7.500 euro. Per le ibride sale da da 2.000 a 
3.000 euro e, con rottamazione, da 4.000 e 6.000 euro. 
Altra importante novità è l’estensione dei bonus alle persone 
giuridiche che noleggiano autovetture, purché ne mantengano 
la proprietà per almeno un anno. L’idea del Mise, ha spiegato 
una nota, è quella di aumentare «la penetrazione di veicoli a 
basse emissioni, continuando a sostenere le produzioni indu-
striali». (riproduzione riservata)

Ceo Talks
Gli analisti di Société Générale hanno se-
lezionato nel settore della tecnologia hard-
ware i titoli che, a loro avviso, hanno mar-
gini di rialzo rispetto ai prezzi attuali 

www.milanofinanza.it

L'intervista all’ad di Banco Bpm Giuseppe 
Castagna su risultati e prospettive per il 
2022. Sabato alle 16 e domenica alle 20 su 
ClassCNBC (507 Sky) e in streaming su

Illimity, gruppo bancario fondato e guidato da Corrado Passe-
ra, ha chiuso il secondo trimestre 2022 con un utile di 15,8 mi-
lioni , in rialzo del 6% annuo (17 milioni attesi da Equita sim) e 
il primo semestre con 31,5 milioni (+15% sul 2021, 33 milioni 
le aspettative di Equita). I ricavi nel trimestre sono stati di 
80,6 milioni, in rialzo del 13% nei 12 mesi nel semestre. La ban-
ca sottolinea che si è trattato del migliore secondo trimestre di 
sempre in termini di nuovi volumi di business, con circa 394 mi-
lioni di crediti e investimenti originati, valore in crescita del 
51% rispetto a quanto realizzato nel secondo trimestre del 
2021. I margini sotto alle attese hanno però spinto le vendite e 
in borsa il titolo ha ceduto il 7% a 9,55 euro.
Intanto Francesco Mele, chief financial officer, ha lasciato il 
gruppo. Secondo quanto già anticipato da MF-Milano Finanza 
di venerdì 5 agosto, Mele prenderà il posto di Pierpaolo di Ste-
fano alla guida di Cdp Equity. (riproduzione riservata)

Illimity, utili a 31,5 mln 

NEI 6 MESI PROFITTI +15%. IL CFO MELE VA A CDP EQUITY

sapessero  modernizzare  
il capitalismo italiano. È 
stato necessario attende-
re che Guido Carli diven-
tasse ministro del Tesoro 
per  far  recuperare  alle  
banche italiane la formu-
la  tedesca  e  americana  
che ha sempre permesso 
alle  banche  commerciali  
di  poter  detenere  azioni  
di  società.  Era  stato  il  
crollo delle banche italia-
ne per la grande depres-
sione  del  ‘29  a  spingere  
nella riforma bancaria na-
zionale del ‘36 che fosse 
proibito alle banche nazio-
nali  di  possedere  titoli  
azionari di società indu-
striali  e  commerciali.  Il  
combinato disposto della 
legge del ‘36 e l’esclusiva 
concessa  a  Mediobanca,  
sono  la  causa  diretta  
dell’asfittico mercato mo-
biliare italiano. Va tutta-
via aggiunto anche che il 
modello di piccole impre-
se familiari,  che dopo la 
seconda guerra mondiale 
ha permesso al paese di ri-
sollevarsi,  non  essendo  
stato  accompagnato  da  
una cultura e una norma-
tiva volta al mercato dei 
capitali, ha lasciato il mo-
nopolio dei finanziamenti 
alle banche.
A tutto  ciò  si  aggiunga,  
nell’incultura  del  valore  
dei mercati, l’inefficienza 
della borsa, provocata an-
che  dal  ritardo  enorme  
nella creazione di organi 
di  controllo,  cioè  della  
Consob.  Poi,  quando  la  
Consob è stata creata, fu 
concepita come strumen-
to di potere politico, come 
quando Giulio Andreot-
ti nominò presidente del-
la  Commissione  il  suo  
amico gestore di sale cine-
matografiche,  Bruno  
Pazzi, poi finito anche in 
galera.
Chi può rilanciare la bor-
sa italiana e determinar-
ne lo sviluppo con centina-
ia  e  migliaia  di  società  
quotate?  Questo  dovreb-
be  essere,  lo  ripetiamo,  
uno degli obbiettivi fonda-
mentali  di  qualsiasi  go-
verno che esca fuori dalla 
prossima tornata  eletto-
rale.  Ad oggi,  in nessun 
programma noto dei vari 
schieramenti  si  fa mini-
mamente cenno al proble-
ma.

L’unico a muoversi è sta-
ta  la  Consob  presieduta  
da Savona con tutte le li-
mitazioni che le derivano 
dalla funzione principale 
di  controllo  dei  mercati  
ma  anche  dall’esistenza  
di  fatto  di  due  Consob,  
una vecchia, e quella che 
vorrebbe  essere  moder-
na. Se ne era reso conto 
uno degli italiani più alti 
nella struttura di Bruxel-
les, Mario Nava, che ave-
va accettato di diventare 
il 16 aprile del 2018 presi-
dente della Commissione 
ma il 13 settembre si dimi-
se,  confessando  che  per  
ragioni politiche la Con-
sob era ingovernabile, tor-
nandosene così a Bruxel-
les. 
C’è quindi sì un problema 
di gestione moderna del-
la Consob,  ma anche in 
queste difficoltà la Com-
missione  ha  nei  giorni  
scorsi  battuto  un  colpo,  
con alcune modifiche che 
MF-Milano  Finanza  ha  
segnalato  tempestiva-
mente  e  che  consistono  
in  semplificazioni,  spe-
cialmente per le pmi che 
vogliano  quotarsi  
all’Egm, l’ex-Aim. C’è an-
che la possibilità di par-
lare a tutti gli investitori 
con la redazione del pro-
spetto di quotazione solo 
in  inglese.  E presto  do-
vrebbero entrare in vigo-
re anche le modifiche al 
proprio  regolamento  da  
parte di Borsa Italiana, 
che prevedono la sempli-
ficazione del processo di 
ipo per il mercato princi-
pale, Mta.
Tutte cose utili, ma asso-
lutamente  insufficienti.  
In primo luogo è un pro-
blema culturale,  cioè di  
far arrivare ai vertici del-
le aziende italiane, gran-
di, medie e piccole, la con-
sapevolezza di  quanto è  
fondamentale  raccoglie-
re  per  lo  sviluppo  il  ri-
sparmio  italiano  con  la  
quotazione. Un processo, 
questo, sicuramente lun-
go.  Per  questo  occorre  
partire con provvedimen-
ti di immediata efficacia. 
E su tutti ha il peso mas-
simo il trattamento fisca-
le per chi si quota e per 
chi sottoscrive il capitale 

delle quotande, cioè i ri-
sparmiatori.
Sono sicuro che se il gover-
no Draghi fosse arrivato a 
fine  legislatura  avrebbe  
preso provvedimenti ade-
guati  sull’unica  leva  che  
può  far  crescere  in  poco  
tempo il mercato italiano, 
permettendo così al rispar-
mio italiano di alimentare 
la crescita delle aziende ita-
liane e  quindi  dell’econo-
mia del  paese.  In  realtà,  
qualcosa Draghi potrebbe 
ancora  fare,  quantomeno  
preparando un progetto di 
sviluppo del mercato dei ca-
pitali  rivolto  al  manteni-
mento in Italia del rispar-
mio italiano. Il tempo è po-
co ma sarebbe una eredità 
importante, anche se solo 
un progetto, da lasciare a 
chi governerà.
Proprio per questo dalla 
prossima  settimana  
MF-Milano Finanza ini-
zierà una inchiesta per-
manente  fino  alla  data  
delle elezioni per verifica-
re se mai qualche partito 
ha messo  o  metterà  nel  
programma  economico  
provvedimenti con capa-
cità radicale per la crea-
zione di un vero mercato 
dei  capitali,  capace  di  
mantenere  in  Italia  
l’enorme risparmio italia-
no.  MF-Milano  Finanza  
darà voce non soltanto ai 
piani dei partiti, dove fi-
nora non c’è traccia di at-
tenzione al fondamenta-
le problema di mantene-
re  in  Italia  la  benzina  
per la crescita del Paese. 
Ma è aperta anche a una 
serie di interventi e di in-
terviste a esperti che sug-
geriscono ai partiti le so-
luzioni perché il 75% del 
risparmio  italiano  non  
vada a finanziare le socie-
tà  quotate  all’estero.  
L’iniziativa,  come per il  
Tagliadebito,  fa  parte  
del programma L’Italia 
c’è che questo giornale e 
tutti  gli  altri  media  di  
Class  Editori  da  anni  
stanno sostenendo.
L’Italia  c’è,  progetto  
perché il  grande rispar-
mio  italiano  abbia  un  
grande mercato naziona-
le e non vada come finora 
per il 75% a finanziare le 
economie  estere.  (ripro-
duzione riservata)

Paolo Panerai

Focus sui tecnologici 

ORSI & TORI
LUNEDÌ 

MARTEDÌ 

Visto &

1 Il boicottaggio dei mutui si estende a 90 
città. Cosa accade se Evergrande fallisce

2 Gas, crolla la domanda dell’Ue. Gazprom 
apre i rubinetti verso la Cina

3 In arrivo una profonda recessione. Ecco 
chi rischia di più secondo Citiwww.milanofinanza.it
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